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OZZANO DELL’EMILIA (BO)
AREA ARCHEOLOGICA DI CLATERNA 
DOMUS DEI MOSAICI


DOMUS DEI MOSAICI – sintesi archeologica:

· La cosiddetta “Domus dei mosaici” di Claterna è un edificio residenziale di livello sociale alto, ubicato nella zona meridionale della città romana, a Sud della via Emilia, all’interno dell’area di proprietà demaniale
· I primi scavi archeologici in questa zona della città romana risalgono al 1959 e furono diretti da Achille Mansuelli e poi negli anni ’60 da Maria Bollini
· Gli scavi riprendono poi tra il 2006 e il 2009 a cura della Soprintendenza Archeologica dell’Emilia-Romagna e si progetta una prima musealizzazione per rendere fruibile la Domus con la relativa copertura
· La Domus, al momento, è stata solo parzialmente scavata: doveva avere una superficie notevole di circa 1700 mq e ne sono visibili circa 450 mq
· La Domus dei Mosaici era situata nel pieno centro della città, poiché era posta giusto di fronte alla zona del Foro. La Domus affacciava a nord sulla via Emilia, la principale strada Est-Ovest della città, e a ovest sul cardine massimo, la principale strada orientata N-S della città
· L’edificio presenta l’impianto tipico delle domus con peristilio (ambiente scoperto porticato), secondo un modello molto conosciuto in Emilia ( Regio VIII Aemilia nella divisione amministrativa romana). Intorno al peristilio si distribuivano le stanze della casa: le camere da letto (cubicula) erano lontani dalla viabilità principale in modo da essere più silenziosi e riservati, mentre gli ambienti di rappresentanza e destinati alla convivialità erano affacciati sulla Via Emilia
· Gli scavi archeologici e lo studio dei materiali recuperati nella residenza hanno permesso di riconoscere 2 fasi costruttive principali: la Domus viene costruita tra II e I secolo a.C., nella prima età repubblicana; poi tra I e II secolo d.C., nella piena età imperiale, la casa è oggetto di attività di ristrutturazioni, rinforzi dei muri, modifiche stilistiche alle decorazioni; alla fine del II secolo d.C. la Domus viene abbandonata e i materiali da costruzione vengono mano a mano asportati per essere riutilizzati in altri edifici
· I pavimenti attualmente visibili sono decorati in opus tessellatum (tessere di mosaico di bianche e nere, disposte a formare decorazioni floreali e geometriche, come meandri e svastiche) e in opus signinum (tecnica del cocciopesto impreziosito con inserzioni di decorazioni di tessere musive)
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